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scopo

Definire insieme ai vari operatori di pastorale giovanile quali siano le forme e i modi per stendere un progetto pastorale.

1. INTRODUZIONE

Partendo dai documenti del Sinodo 47°, analizzeremo come il Vescovo e la diocesi vuole l’Oratorio, seguendo le linee guida e aiutando ogni singola parrocchia a discernere, in base alle proprie esigenze cosa sia meglio per lei.

2. Riferimenti

· “ documento - Sinodo 47°”

 (http://www.caritas.info/ChiCaritas/sinodo.asp)

3. definizioni e abbreviazioni

Nella tabella seguente sono riportate le descrizioni degli acronimi utilizzati nel documento.

Acronimi
Definizioni

CPP
Consiglio Pastorale Parrocchiale

CDO
Consiglio d’Oratorio

PPG
Progetto Pastorale Giovanile

PP
Progetto Pastorale
















4. CONSIGLIO D’ORATORIO

1. In ogni parrocchia, almeno in quelle di una certa gran​dezza, sia costituito il consiglio d’oratorio, formato dai rappresen​tanti degli educatori e degli animatori e da alcuni rappresentanti dei genitori. Esso:

a) collabori con il direttore e i suoi diretti collaboratori alla ge​stione educativa e strutturale dell’oratorio per facilitare Fattualizzazione del progetto educativo, adeguandolo alle esigenze del conte​sto e individuando le concrete priorità;

b) si occupi del coordinamento, della comunicazione e del​l’informazione fra i vari gruppi operanti in oratorio;

c) non tralasci di essere attento anche alle necessità tecniche ed economiche della struttura, con riferimento al parroco e al consi​glio per gli affari economici.

2. Il consiglio d’oratorio sia adeguatamente rappresentato nel consiglio pastorale parrocchiale e venga interpellato dal consi​glio per gli affari economici quando si affrontano problemi di competenza di quest’ultimo riguardanti l’oratorio.

3. Nelle parrocchie piccole potrebbe realizzarsi una sostanziale coincidenza fra componenti della "comunità degli educatori e degli animatori" e consiglio d’oratorio.

“Strumento privilegiato e prioritario con cui svolgere l’impegno educativo della parrocchia nei confronti di tutta la popolazione giovanile è l’Oratorio. Esso è una comunità che educa all’integrazione fede- vita, grazie ad una comunità di educatori, in comunione di responsabilità e di collaborazione con tutti gli adulti. Il metodo dell’Oratorio ( o il suo stile) è quello dell’animazione, che consiste nel chiamare i ragazzi a partecipare a proposte educative che partono dai loro stessi bisogni”

47° Sinodo Diocesano (n.240 pag. 262)

5. FINALITÀ DELL’ORATORIO

II lavoro prioritario di ogni comunità cristiana, e quindi anche dell’Oratorio, è quello di condurre verso la fede, dell’introdurre alla scelta libera della sequela di Gesù Cristo, dell’iniziazione al mistero cristiano celebrato nell’Eucarestia, del far vivere una appartenenza matura e responsabile alla comunità (= diventare cristiano).

Sulla scia di questa affermazione, l’Oratorio significativamente propone degli itinerari di accesso alla fede. Essi devono essere assai articolati: rimangono vere la richiesta, l’attesa o disponibilità, sia pur minimale a volte, ad una vera e propria iniziazione cristiana. In seguito è necessario che, comunque siano i tempi e i ritmi della vita di un ragazzo o giovane, egli possa vivere di fatto un’esperienza che gli consenta un reale cammino verso la scelta di fede.

- Qual è l’immagine di Oratorio che io ho in mente?

- Che cosa chiederesti in partenza a chi vuoi far parte attiva dell’Oratorio? Qual è la condizione

minimale per starci? Chi stabilisce le condizioni?

- Quali sono le attese, la mentalità che accompagnano i ragazzi e i giovani ad accostarsi alla vita

dell’Oratorio?

- Esiste un cammino per chi viene in Oratorio con punti di partenza, tappe, punti di arrivo?

6. METODO DELL’ORATORIO

II modo di proporsi dell’Oratorio prevede tre tipici momenti di progressione, distinti non tanto cronologicamente quanto metodologicamente;

1. L’Oratorio, innanzitutto, convoca cioè aggrega intorno ad esperienze, iniziative attività. Il momento della convocazione è importante perché impegna l’Oratorio in una ricerca attiva dei modi più adeguati per comunicare con le giovani generazioni. Questo non vuol dire che l’Oratorio debba diventare uno spazio di puro svago e disimpegno pur di avere un’utenza sempre più vasta; tuttavia una reale passione educativa si deve tradurre in un potenziamento della capacità di aggregare con i metodi e gli strumenti più adatti. Se non si vuole che l’Oratorio sia vivo solo nel giorno della catechesi, se si intende concretamente accogliere anche coloro che vivono per lunga consuetudine ai margini della comunità cristiana, è necessario lo sforzo di fare dell’Oratorio un punto di riferimento e un polo di attrazione.

Progetto Educativo dell’Oratorio

- Quali sono oggi le forme di aggregazione presenti nel nostro Oratorio? ( campi da gioco, bar,

feste...)

- Che tipo di aggregazione viene proposta ai nostri ragazzi- giovani?

-Come sono aiutati a godere del tempo libero?

2. In secondo luogo, l’Oratorio accoglie coloro che ha convocato. Accogliere non vuoi dire semplicemente non- allontanare, o esibire un atteggiamento di tolleranza e di equivoco irenismo. Accogliere è far sentire a proprio agio colui che è convocato, farlo sentire una persona amata, attesa, rispettata, da qui deriva, evidentemente, che non si può accogliere “in massa”: la convocazione può essere fatta in generale, l’accoglienza è sempre particolare. L’accoglienza trova nel dialogo personale il suo vertice, ma non è fatta solo di questo, perché il dialogo è preparato da un clima generale di disponibilità, simpatia, attenzione. Accogliere è accompagnare discretamente colui che viene, perché trovi nell’Oratorio il suo spazio e la possibilità di essere attivo, anche se questo bisogno non emerge in forma esplicita. Le virtù proprie dell’accoglienza sono la pazienza e la  speranza.

- C’è attenzione alle persone nel nostro Oratorio?

- Esiste una capacità di accoglienza delle persone nuove, a chi mette piede per la prima volta nei nostri ambienti?
3. In terzo luogo l’Oratorio propone il centro e il motivo della sua proposta che è la persona di Gesù, presente e vivo nella Chiesa. Non si tratta solo di far conoscere una teoria, ma di promuovere le condizioni per un incontro che cambia la vita, un incontro che coinvolge tutte le dimensioni dell’uomo. Ogni iniziativa ed ogni attività dell’Oratorio è perciò sorretta da questa intenzionalità unitaria e può essere essa stessa il luogo di questo incontro. La catechesi, pur non costituendo l’unico momento propositivo dell’Oratorio, è tuttavia il momento qualificante a cui vanno consacrate le migliori energie.

ALCUNI STRUMENTI
Quante energie investe la comunità nella catechesi per i ragazzi?

- Come è l’educazione religiosa impartita a questi ragazzi?

- Ci sono tempi e spazi dedicati alla preghiera e alla crescita nella fede?

- C’è cura e premura nell’introdurre i ragazzi ad una vera iniziazione cristiana che raggiunge il suo culmine nell’Eucarestia domenicale?
“L’Oratorio realizza il progetto educativo attraverso la comunità degli educatori che accompagnano i più giovani verso la maturità cristiana... E’ necessario perciò scoprire, formare e curare gli educatori.”

 ( Itinerari Educativi n 67)

· Quali educatori per il nostro Oratorio?

· Qual è la fotografia del nostro gruppo educatori?

· Se la famiglia è la prima responsabile dell’educazione dei figli quale deve essere la presenza dei

· genitori in Oratorio?

· Che cosa è chiesto agli adulti?

“Il progetto educativo dell’Oratorio prevede anche i gruppi di interesse e di servizio e li considera e promuove come autentici momenti formativi. Tali gruppi aperti alle diverse fasce d’età e quindi ai partecipanti ai vari gruppi di base ( secondo le varie fasce d’età) danno uno specifico contributo al cammino di crescita dei fanciulli/ ragazzi, adolescenti e giovani. Ciascun gruppo di interesse o di servizio ha valenze educative proprie che però devono essere coerenti con il progetto educativo globale, che le precisa e le propone. In particolare siano promossi i gruppi di:

· animazione liturgica ( chierichetti – coretto)

· animazione missionaria

· animazione caritativa

· attività culturale (teatrale, artistica, letteraria, turistica)

· preparazione all’impegno socio - politico

· presenza e impegno nel mondo del lavoro e della scuola

· volontariato

· attività sportive

In tutti questi gruppi si favorisca la collaborazione con quelli analoghi attivi nella comunità adulta della parrocchia, così da preparare il passaggio naturale, al tempo opportuno, dalle attività oratoriane a quelle della comunità adulta.”(Cfr. sinodo 221. 1-3)

- Quali sono i gruppi presenti e funzionanti nel nostro Oratorio?

- Quali da avviare?

- Quali le richieste maggiori da parte dei ragazzi?










Copia controllata in formato cartaceo
CDO-PP-BI-B0001

( ORATORIO S.STEFANO


[image: image1.wmf]_1083654924.doc
[image: image1.jpg]






